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Presentazione  

Prosegue per questa tematica, come per altre della programmazione di quest’anno, la 

tradizione dell’intitolazione a magistrati o ad altri personaggi pubblici scomparsi 

tragicamente nella difesa della legalità. 

Come già con successo sperimentato nelle passate edizioni, il corso intende realizzare 

una proficua interazione tra magistrati requirenti e giudicanti impegnati in 

indagini e dibattimenti per reati di criminalità organizzata, al fine di favorire un 

confronto sui temi di maggiore rilievo nel contrasto alle associazioni criminali, 

quali protocolli investigativi, formulazione delle imputazioni e organizzazione degli 

atti, gestione dei collaboratori di giustizia, tecniche di raccolta e valutazione delle 

prove, analisi dei profili relativi alle modalità di concorso nei reati associativi, 

gestione dei dibattimenti, modalità di redazione delle sentenze e delle misure 

cautelari. 

I temi classici del contrasto giudiziale alla criminalità organizzata saranno 

ovviamente trattati alla luce delle novità normative più recenti, considerando ad 

esempio le norme sulle misure di prevenzione introdotte dalla legge n. 161 del 2017 

(con il connesso decreto delegato), avuto riguardo soprattutto alle interferenze tra i 

relativi procedimenti e le indagini proprie del processo penale, o ancora le norme 

introdotte nel codice penale in attuazione della cd. “riserva di codice” (d.lgs. n. 21 

del 2018), riguardo ad esempio al sistema delle circostanze concernenti i reati di 

mafia. 

Incentivando la formula dei gruppi di lavoro rispetto alle relazioni frontali, si 

favorirà la possibilità per i partecipanti di selezionare autonomamente gli 

argomenti di maggiore utilità in relazione alla propria esigenza professionale e, al 

tempo stesso, di incrementare lo scambio di esperienze maturate sul campo, 

rendendo i partecipanti stessi autori e protagonisti del percorso formativo. 

 

Sede del corso: Scandicci  



 

 

 

 

Lunedì 25 febbraio 2019 

 

Ore 15.00: presentazione del corso. 

 

Ore 15.15: Dalla mafia alle mafie: strutture organizzative e reti relazionali nei 

nuovi modelli criminali. 

 

Prof. Rocco Sciarrone, ordinario di Sociologia dei processi economici e del 

lavoro presso l’Università degli Studi di Torino 

Prof. Isaia Sales, docente di Storia delle Mafie presso l’Università Suor Orsola 

Benincasa 

 

Ore 16.15: reato associativo, metodo mafioso e sistemi corruttivi nei più recenti 

approdi della corte di cassazione. 

Prof. Costantino Visconti, straordinario di Diritto Penale nell’Università degli 

Studi di Palermo 

 

Ore 16.45 

Dibattito 

 

Ore 17 e 45 chiusura  lavori 

 

 

Martedì 26 febbraio 2019 

 

Ore 9.15: Strategie di contrasto alla criminalità organizzata. Trattazione unitaria o 

ripartita dei procedimenti 'a vicenda complessa': tempi e temi dell'azione penale nei 

reati di mafia. 

Confronto a due voci: 

Dott. Giuseppe Borrelli, procuratore aggiunto della Repubblica presso il 

Tribunale di Napoli  

Dott.ssa Paola Roja, presidente di sezione del tribunale di Roma 

 

Ore 10.15 

I partecipanti saranno divisi in due gruppi di lavoro, sulla base delle opzioni 

individuali, nei quali saranno approfondite le seguenti tematiche (con 

particolare riferimento alle casistiche giurisprudenziali): 

 

 



 

 

 

 

A.- formazione della prova, gestione del dibattimento e redazione della sentenza nei 

procedimenti per reati di criminalità organizzata 

 

Dott.ssa Maria Chiara Francica, presidente di collegio nel tribunale di Santa 

Maria Capua Vetere 

 

B.- indagini di criminalità organizzata e nuove frontiere tecnologiche con 

particolare riferimento alle intercettazioni di conversazioni tra presenti e dei flussi 

di comunicazioni. 

Dott. Camillo Falvo, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 

di Catanzaro e  

Tenente colonnello Marco Mattiucci, Comandante Sezione informatica reparto 

tecnologie informatiche del Racis dei Carabinieri. 

 

Ore 11. 15 pausa 

 

Ore 11.30 ripresa dei gruppi di  lavoro 

 

Ore 13.00 pranzo 

 

Ore 14.15: 

Formazione di tre gruppi di lavoro a scelta dei partecipanti 

 

1.- reato associativo ed acquisizione illecita delle attività economiche: la presenza 

delle organizzazioni mafiose nei mercati legali ed in quelli illegali. 

Dott.ssa Ilaria Calo', sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 

di Roma 

 

2.- l'espansione delle mafie al nord: stabilizzane delle strutture organizzative ed 

esercizio del metodo mafioso oltre i confini di origine 

Dott.ssa Beatrice Ronchi sostituto procuratore della Repubblica presso il 

Tribunale di Bologna 

 

3.- collaboratori di giustizia e testimoni di giustizia nei più recenti interventi 

legislativi. 

Dott.ssa Rosanna Rabuano, Prefetto 

 

Ore 17.00 chiusura dei lavori. 

 



 

 

 

 

Mercoledì 27 febbraio 2019 

 

Ore 9.15: 

Misure di prevenzione patrimoniale e patrimoni illeciti: misure ablatorie  e 

strumenti del 'paradigma terapeutico'  

 

Prof.ssa Annamaria Maugeri, ordinario di Diritto penale presso l’Università 

degli studi di Catania  

Dott.ssa Ornella Pastore, Presidente della sezione per le misure di prevenzione 

del Tribunale di Reggio Calabria  

 

10.15 dibattito 

 

10.45 pausa 

 

Ore 11.00 

Profili evolutivi dell'azione di contrasto alla criminalità  organizzata tra processo 

penale e processo al patrimonio 

Ne discutono: 

Dott. Federico Cafiero de Raho, Procuratore Nazionale Antimafia 

Dott. Franco Lo Voi Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Palermo 

 

Ore 12.15 dibattito  

 

Ore 13.00 chiusura dei lavori. 


